LICEO CLASSICO SOCRATE

Anno scolastico 2019/ 2020
DIPARTIMENTO DISCIPLINARE DI SCIENZE


III LICEO
UDA 1: LE REAZIONI ACIDO – BASE
	COMPETENZE DELL’ASSE
	COMPETENZE

SPECIFICHE 
	CONOSCENZE
	ABILITÀ
	INDICATORI
	METODOLOGIE
	VALUTAZIONE

	Osservare, descrivere ed analizzare i fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità 
Analizzare qualitativamente e quantitativamente i fenomeni legati alle trasformazioni di energia nel mondo vivente a partire dall’esperienza.


	Saper classificare

Saper riconoscere e stabilire relazioni

Saper risolvere situazioni problematiche utilizzando linguaggi specifici


	Le teorie sugli acidi e le basi.  *

La ionizzazione dell’acqua.*

La forza degli acidi e delle basi.*

Come calcolare il pH di soluzioni acide e basiche. *

La neutralizzazione: una reazione tra acidi e basi e la titolazione acido-base. *

L’idrolisi: anche i sali cambiano il pH dell’acqua.

Le soluzioni tampone.
	Classifica correttamente una sostanza come acido/base di Arrhenius, Bronsted – Lowry, Lewis.*
Assegna il carattere acido o basico di una soluzione in base ai valori di [H+] o [OH-]. *
Calcola il pH di soluzioni di acidi/basi forti e deboli. * 

Spiega il carattere acido, neutro o basico di una soluzione salina.

Utilizza il concetto di equivalente per mettere in relazione normalità e molarità. 
Applica la relazione NAVA = NBVB e determina, in base ai dati, il titolo di una soluzione.*
	Comprendere l’evoluzione storica e concettuale delle teorie acido – base.*
Individuare il pH di una soluzione.*
Stabilire la forza di un acido/base, noto il valore di ka/kb.
Scegliere la relazione opportuna per determinare il pH. *
Comprendere i meccanismi dell’idrolisi salina.

	Lezione frontale che sia volta a stimolare l’interesse e la curiosità degli studenti anche attraverso strumenti multimediali.

Discussione guidata attraverso brain storming e uso di esempi che partendo dal semplice e dal concreto arrivino a concetti più complessi e astratti.

Semplici esperienze di laboratorio.


	Valutazione della esposizione orale.

Valutazione prove scritte, relazioni di laboratorio, prove strutturate e semi-strutturate.

Interesse e partecipazione in classe.


* N.B. Gli argomenti contrassegnati dall’asterisco costituiscono gli standard minimi di apprendimento.

TRIMESTRE: CHIMICA
III LICEO
UDA 2: I PROCESSI OSSIDO-RIDUTTIVI 
	COMPETENZE DELL’ASSE
	COMPETENZE

SPECIFICHE 
	CONOSCENZE
	ABILITÀ
	INDICATORI
	METODOLOGIE
	VALUTAZIONE

	Osservare, descrivere ed analizzare i fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità 
Analizzare qualitativamente e quantitativamente i fenomeni legati alle trasformazioni di energia nel mondo vivente a partire dall’esperienza.


	Saper applicare le conoscenze acquisite alla vita reale. 

Saper riconoscere e stabilire relazioni.
Saper risolvere situazioni problematiche utilizzando linguaggi specifici.

	Concetto di ossidazione e riduzione con riferimento a esempi della vita reale. *
Calcolo del numero di ossidazione. *
Bilanciamento di una reazione di ossido riduzione. *

	Individua l’agente ossidante e riducente applicando le regole per la determinazione del n.o. *
Bilancia le reazioni redox col metodo della variazione del n.o. *

e/o con il metodo ionico elettronico. 

	Riconoscere il significato e l’importanza delle reazioni ossido – riduttive nel mondo biologico.
*

Riconoscere in una reazione di ossido riduzione, l’agente che si ossida e quello che si riduce. *

	Lezione frontale che sia volta a stimolare l’interesse e la curiosità degli studenti anche attraverso strumenti multimediali.

Discussione guidata attraverso brain storming e uso di esempi che partendo dal semplice e dal concreto arrivino a concetti più complessi e astratti.


	Valutazione della esposizione orale.

Valutazione prove scritte: relazioni di laboratorio, prove strutturate e semi-strutturate.

Interesse e partecipazione in classe.


* N.B. Gli argomenti contrassegnati dall’asterisco costituiscono gli standard minimi di apprendimento.

TRIMESTRE: BIOLOGIA
III LICEO
UDA 1: L’ORGANIZZAZIONE DEL CORPO UMANO
	COMPETENZE DELL’ASSE
	COMPETENZE

SPECIFICHE 
	CONOSCENZE
	ABILITÀ
	INDICATORI
	METODOLOGIE
	VALUTAZIONE

	Osservare, descrivere ed analizzare i fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità 
Analizzare qualitativamente e quantitativamente i fenomeni legati alle trasformazioni di energia nel mondo vivente a partire dall’esperienza.


	Identificare la corretta  relazione fra  le principali funzioni metaboliche dell’organismo.

Saper riconoscere e stabilire relazioni.
Adottare uno stile di vita volto alla tutela della propria salute, avendo acquisito una visione organica del proprio corpo.


	Il corpo umano presenta un’organizzazione gerarchica. *
La specializzazione cellulare e le caratteristiche dei tessuti epiteliali, connettivi, muscolari, nervoso.

* 

Organi, sistemi e apparati, uno sguardo d’insieme.
*
	Descrive i vari livelli dell’organizzazione strutturale gerarchica del corpo umano al fine di comprendere gli aspetti comuni a tutti i sistemi. *
Descrive la struttura e le funzioni di ogni tessuto, evidenziando le diverse specializzazioni cellulari che li caratterizzano. *
Comprende che il corpo umano è un’unità integrata formata da tessuti specializzati e sistemi autonomi strettamente correlati. *
	Spiegare le relazioni tra funzione e specializzazione cellulare.

Riconoscere i diversi tipi di tessuti in base alle loro caratteristiche istologiche. *

Individuare le funzioni generali che regolano il buon funzionamento del corpo umano. *


	Lezione frontale che sia volta a stimolare l’interesse e la curiosità degli studenti anche attraverso strumenti multimediali.

Discussione guidata attraverso brain storming e uso di esempi che partendo dal semplice e dal concreto arrivino a concetti più complessi e astratti.

Video e animazioni.
	Valutazione della esposizione orale.

Valutazione prove scritte: relazioni di laboratorio, prove strutturate e semi-strutturate.

Interesse e partecipazione in classe.


* N.B. Gli argomenti contrassegnati dall’asterisco costituiscono gli standard minimi di apprendimento.

TRIMESTRE: BIOLOGIA






III LICEO
UDA 2: IL CORPO UMANO – SISTEMA CARDIOVASCOLARE 

	COMPETENZE DELL’ASSE
	COMPETENZE

SPECIFICHE 
	CONOSCENZE
	ABILITÀ
	INDICATORI
	METODOLOGIE
	VALUTAZIONE

	Osservare, descrivere ed analizzare i fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità 
Analizzare qualitativamente e quantitativamente i fenomeni legati alle trasformazioni di energia nel mondo vivente a partire dall’esperienza.


	Identificare la corretta  relazione fra  le principali funzioni metaboliche dell’organismo.

Saper riconoscere e stabilire relazioni.
Adottare uno stile di vita volto alla tutela della propria salute, avendo acquisito una visione organica del proprio corpo.


	Una visione d’insieme del sistema cardiovascolare. *

Composizione e funzione del sangue.

*

Cuore e vasi sanguigni. *

Le malattie del cuore e dei vasi. *


	Spiega e descrive correttamente l’organizzazione e le funzioni dell’apparato cardiovascolare. *

Descrive la struttura e la funzione del cuore e della circolazione cardiaca evidenziando il ruolo delle valvole durante la diastole e la sistole.

Descrive le funzioni dei componenti del sangue e la generazione degli elementi figurati. *

Descrive le principali patologie che possono colpire il cuore, i vasi sanguigni e le possibili prevenzioni e cure. *

	Maturare una visione complessiva ed

integrata del sistema circolatorio. *

Comprendere il ruolo svolto dal cuore nel sistema cardiovascolare e l’importanza di una perfetta coordinazione dei meccanismi che attivano e regolano il ciclo cardiaco.

Comprendere la struttura e l’organizzazione dei vasi sanguigni in relazione alle loro rispettive funzioni. *

Comprendere i meccanismi di scambio tra sangue e tessuti, evidenziando le funzioni del sangue e i fattori che ne controllano il flusso e la composizione.
	Lezione frontale che sia volta a stimolare l’interesse e la curiosità degli studenti anche attraverso strumenti multimediali.

Discussione guidata attraverso brain storming e uso di esempi che partendo dal semplice e dal concreto arrivino a concetti più complessi e astratti.

Video e animazioni.
	Valutazione della esposizione orale.

Valutazione prove scritte: relazioni di laboratorio, prove strutturate e semi-strutturate.

Interesse e partecipazione in classe.


* N.B. Gli argomenti contrassegnati dall’asterisco costituiscono gli standard minimi di apprendimento.


TRIMESTRE: BIOLOGIA
III LICEO
UDA 3: IL CORPO UMANO – SISTEMA RESPIRATORIO

	COMPETENZE DELL’ASSE
	COMPETENZE

SPECIFICHE 
	CONOSCENZE
	ABILITÀ
	INDICATORI
	METODOLOGIE
	VALUTAZIONE

	Osservare, descrivere ed analizzare i fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità 
Analizzare qualitativamente e quantitativamente i fenomeni legati alle trasformazioni di energia nel mondo vivente a partire dall’esperienza.


	Identificare la corretta  relazione fra  le principali funzioni metaboliche dell’organismo.

Saper riconoscere e stabilire relazioni.
Adottare uno stile di vita volto alla tutela della propria salute, avendo acquisito una visione organica del proprio corpo.


	Una visione d’insieme del sistema respiratorio. *

Anatomia e funzioni del sistema respiratorio.*

Trasporto e scambi di gas. *

Conoscere alcune co-muni patologie dell’apparato respiratorio.*


	Spiega e descrive correttamente l’organizzazione e le funzioni dell’apparato respiratorio. *

Comprende le relazioni tra le strutture e le funzioni delle diverse parti dell’apparato respiratorio. *

Spiega la meccanica della respirazione confrontando il controllo di questa funzione con quello del battito cardiaco.
	Maturare una visione complessiva ed

integrata del sistema respiratorio. *

Comprendere il processo di scambio dei gas a livello polmonare, cellulare e il loro trasporto nel circolo sanguigno.*

Saper mettere in relazione le funzioni dell’apparato respiratorio con quelle dell’apparato cardiovascolare, comprendendo la loro stretta interdipendenza.  


	Lezione frontale che sia volta a stimolare l’interesse e la curiosità degli studenti anche attraverso strumenti multimediali.

Discussione guidata attraverso brain storming e uso di esempi che partendo dal semplice e dal concreto arrivino a concetti più complessi e astratti.

Video e animazioni.
	Valutazione della esposizione orale.

Valutazione prove scritte: relazioni di laboratorio, prove strutturate e semi-strutturate.

Interesse e partecipazione in classe.


* N.B. Gli argomenti contrassegnati dall’asterisco costituiscono gli standard minimi di apprendimento.


PENTAMESTRE: BIOLOGIA
III LICEO
UDA 4: IL CORPO UMANO – SISTEMA DIGERENTE

	COMPETENZE DELL’ASSE
	COMPETENZE

SPECIFICHE 
	CONOSCENZE
	ABILITÀ
	INDICATORI
	METODOLOGIE
	VALUTAZIONE

	Osservare, descrivere ed analizzare i fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità 
Analizzare qualitativamente e quantitativamente i fenomeni legati alle trasformazioni di energia nel mondo vivente a partire dall’esperienza.


	Identificare la corretta  relazione fra  le principali funzioni metaboliche dell’organismo.

Saper riconoscere e stabilire relazioni.
Adottare uno stile di vita volto alla tutela della propria salute, avendo acquisito una visione organica del proprio corpo.


	Una visione d’insieme del sistema digerente. *

La bocca e la masticazione. *

Lo stomaco e la demolizione del cibo. *

L’intestino e le ghiandole annesse. 

Assorbimento delle sostanze nutritive e metabolismo.

Una dieta bilanciata.

Effetti dannosi dell’alcol.*
	Spiega e descrive correttamente l’organizzazione e le funzioni dell’apparato digerente. *

Descrive i vari livelli dell’organizzazione strutturale gerarchica, al fine di comprendere la funzione della digestione.
Descrive le principali patologie che colpiscono l’apparato digerente e le possibili prevenzioni e cure. *


	Comprendere la struttura e la funzione del sistema digerente. *

Spiegare le funzioni metaboliche del fegato e comprendere l’importanza del suo ruolo nella regolazione di molte funzioni vitali.

Comprendere la differenza tra le funzioni digestive ed endocrine del pancreas.

Conoscere le sostanze nutritive essenziali , specificando i cibi che le contengono. *


	Lezione frontale che sia volta a stimolare l’interesse e la curiosità degli studenti anche attraverso strumenti multimediali.

Discussione guidata attraverso brain storming e uso di esempi che partendo dal semplice e dal concreto arrivino a concetti più complessi e astratti.

Video e animazioni.
	Valutazione della esposizione orale.

Valutazione prove scritte: relazioni di laboratorio, prove strutturate e semi-strutturate.

Interesse e partecipazione in classe.


* N.B. Gli argomenti contrassegnati dall’asterisco costituiscono gli standard minimi di apprendimento.


PENTAMESTRE: CHIMICA
III LICEO
UDA 3: LA CHIMICA ORGANICA- DAL CARBONIO AGLI IDROCARBURI
	COMPETENZE DELL’ASSE
	COMPETENZE

SPECIFICHE 
	CONOSCENZE
	ABILITÀ
	INDICATORI
	METODOLOGIE
	VALUTAZIONE

	Osservare, descrivere ed analizzare i fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità 
Analizzare qualitativamente e quantitativamente i fenomeni legati alle trasformazioni di energia nel mondo vivente a partire dall’esperienza.


	Saper riconoscere e stabilire relazioni

Saper classificare

Saper risolvere situazioni problematiche utilizzando linguaggi specifici


	Gli idrocarburi e le ibridazioni del carbonio. *
Tipi di idrocarburi e loro formula grezza. * 
Definizione di isomeria.
Nome e formula dei gruppi funzionali e delle relative classi chimiche dei composti organici.
Regole di nomenclatura IUPAC. 

	Riconosce i diversi tipi di idrocarburi. *
Distingue i diversi isomeri.

Applica le regole di nomenclatura IUPAC degli idrocarburi.

	Classificare gli idrocarburi in alifatici (saturi, insaturi) e aromatici. *
Classificare gli isomeri in conformazionali, di struttura e stereoisomeri.
Riconoscere dalla formula grezza generale i vari tipi di idrocarburi e dalla formula di struttura i gruppi funzionali e la classe chimica di appartenenza.*
Assegnare, dato un composto, il nome secondo la nomenclatura IUPAC e viceversa. *

	Lezione frontale che sia volta a stimolare l’interesse e la curiosità degli studenti anche attraverso strumenti multimediali.

Discussione guidata attraverso brain storming e uso di esempi che partendo dal semplice e dal concreto arrivino a concetti più complessi e astratti.

Video e animazioni.
	Valutazione della esposizione orale.

Valutazione prove scritte: relazioni di laboratorio, prove strutturate e semi-strutturate.

Interesse e partecipazione in classe.


* N.B. Gli argomenti contrassegnati dall’asterisco costituiscono gli standard minimi di apprendimento.

PENTAMESTRE: CHIMICA
III LICEO
UDA 4: LA CHIMICA ORGANICA- DAI GRUPPI FUNZIONALI AI POLIMERI
	COMPETENZE DELL’ASSE
	COMPETENZE

SPECIFICHE 
	CONOSCENZE
	ABILITÀ
	INDICATORI
	METODOLOGIE
	VALUTAZIONE

	Osservare, descrivere ed analizzare i fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità 
Analizzare qualitativamente e quantitativamente i fenomeni legati alle trasformazioni di energia nel mondo vivente a partire dall’esperienza.


	Saper riconoscere e stabilire relazioni.
Saper trarre conclusioni basate sui risultati ottenuti.
Saper formulare ipotesi in base ai dati forniti. 


	Classi di idrocarburi e derivati e relative caratteristiche strutturali.  *
Proprietà fisiche e comportamento acido-basico delle classi di idrocarburi. 
*

Definizione di polimero. *

	Ricava la formula di un composto organico dal nome IUPAC e viceversa.*
Descrive, data la formula o il nome di un composto, le sue proprietà fisiche. 
Stabilisce relazioni tra la presenza di uno o più gruppi funzionali e la reattività chimica.

	Collegare la presenza di gruppi funzionali e la lunghezza della catena carboniosa alle proprietà fisiche. *

Stabilire relazioni tra la presenza di uno o più gruppi funzionali e la reattività chimica.

Acquisire la consapevolezza dell’impatto sull’economia dell’industria chimica (settore chimica organica).

	Lezione frontale che sia volta a stimolare l’interesse e la curiosità degli studenti anche attraverso strumenti multimediali.

Discussione guidata attraverso brain storming e uso di esempi che partendo dal semplice e dal concreto arrivino a concetti più complessi e astratti.

Video e animazioni.
	Valutazione della esposizione orale.

Valutazione prove scritte: relazioni di laboratorio, prove strutturate e semi-strutturate.

Interesse e partecipazione in classe.


* N.B. Gli argomenti contrassegnati dall’asterisco costituiscono gli standard minimi di apprendimento.

PENTAMESTRE: CHIMICA
III LICEO
UDA 5: LE BASI DELLA BIOCHIMICA
	COMPETENZE DELL’ASSE
	COMPETENZE

SPECIFICHE 
	CONOSCENZE
	ABILITÀ
	INDICATORI
	METODOLOGIE
	VALUTAZIONE

	Osservare, descrivere ed analizzare i fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità 
Analizzare qualitativamente e quantitativamente i fenomeni legati alle trasformazioni di energia nel mondo vivente a partire dall’esperienza.


	Comprendere la complessità delle molecole biologiche, decifrando la loro struttura come l’unione di molecole più semplici.

Saper riconoscere e stabilire relazioni.
Saper applicare le conoscenze acquisite alla vita reale.

	Struttura chimica ed esempi di glucidi, lipidi, proteine.*
Definizione, formula minima e classi dei carboidrati *
Struttura, esempi e funzioni delle classi e sottoclassi di lipidi.
Classificazione delle proteine in base alla composizione.


	Spiega che cosa le biomolecole, rappresentandone correttamente la struttura e i gruppi funzionali. *

Individua nelle biomolecole le corrispondenti unità costitutive.*

Comprende il diverso ruolo svolto dalle principali biomolecole negli organismi viventi.
*
Sceglie in base ai bisogni l’alimento più adeguato.
Spiega come alcune malattie siano legate a variazioni della struttura polipeptidica.
	Spiegare la relazione tra unità base e struttura polimerica. *
Comprendere che un ristretto numero di tipi di molecole biologiche formano tutte le strutture degli organismi viventi. *
Spiegare le relazioni tra monomeri e polimeri descrivendo la relazione esistente attraverso il passaggio della condensazione e dell’idrolisi.
Saper individuare il diverso ruolo biologico delle biomolecole.*
	Lezione frontale che sia volta a stimolare l’interesse e la curiosità degli studenti anche attraverso strumenti multimediali.

Discussione guidata attraverso brain storming e uso di esempi che partendo dal semplice e dal concreto arrivino a concetti più complessi e astratti.

Video e animazioni.
	Valutazione della esposizione orale.

Valutazione prove scritte: relazioni di laboratorio, prove strutturate e semi-strutturate.

Interesse e partecipazione in classe.


* N.B. Gli argomenti contrassegnati dall’asterisco costituiscono gli standard minimi di apprendimento.
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